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N Ella più bella parte della Campania r 
conta e rinomata provincia del noftro 
Regno , alla diftanza di due miglia 
dalla città di Capua , e verfo la Tua orien- 
tai parte , in una vafta , amena , ed ubei> 
tofa pianura , è pofta la terra di s. Ma- 
ria . La quale edificata filile rovine dell* 
antica Capua , conferva tuttavia a noftri 
giorni ne’ maravigliofi avvanzi dell’ anfitea- 
tro , del portico , e di molti grandiofi e- 
dificii , chiari argomenti di fua primitiva 
grandezza « 11 fuo fuolo è piano , il cli- 

ma temperato , fertile 1’ agro . Quindi na- 
ice l’abbondanza di prodotti di vario ge- 
nere: quindi la numerala popolazione che 
1’ abita . Ne’ cittadini regna , come parti- 
c. A a* cq- 


T 


Digitizecf by Google 



( ir)'. 


■ 


colar carattere, quello fpirito d’ induftria , 
di diligenza , di attività , che produce il 
bello effetto dell’ utile della focie- 
ùl : ficchè eflì ovvero addetti con in- 
ftancabile aflìduità ali’ agricoltura , fanno 
nafcere in gran parte 1’ abbondanza di que- 
lla feliciflìma provincia , ovvero impiegati 
a diverfe manifatture ed a diverfe fpezie 
di negozii , rendono utili , e mettono in 
commercio i prodotti dell” arte . 1 

Infra i divertì rami di negozio e di com- ì 
jnercio , quello della manifattura o fia del- 
la concia delle cuoia , la perfezione 
delle quali Sembra effere privativa di quel 
paefe* è di prima confiderazione e riguar- 
do . O che fi faccia conto della manifat- 
tura di un genere di prima necefiìtà , o 
della quantità del denaro che vi s' im- 
piega , che monta intorno a dugentomila 
ducati , o della fua efteufione e del nu- 
mero delle perfoae che occupa , o della 
confeguenza di un commercio attivo e paf- 
iìvo , che .anima e promuove, o delle ric- 
chezze , de’ vantaggi , e del luftro che por- 
-ta fecp , unto fi trova grande , tutto de- 
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gno della più alta protezion del governo. 
Quello ampio ramo di negozio e di com- 
mercio* che forma ora il foftegno e la fo- 
ftanza di moltiliìme famiglie , ed ha for- 
mato ne’ tempi andati la ricchezza ed i 
fondi di quali tutti que’ cittadini , che ora 
ne godono i dolci frutti , è così vecchio 
in quella popolazione, che la memoria del 
nafcer fuo è involta nelle denfe' tenebre 
di una remotitlìma antichità. 

A quello negozio , cui qual fonte ubertofo 
e perenne delle maggiori ricchezze del pae- 
fe , e qual placido impiego della onefta 
gente, farebbero dovuti tutti i favori, e 
che dovrebbe con infinita gelofia cuftpdir- 
fi , proteggerli , agevolarli , ampliarli , li 
molle , non li fa per qual fato , o per 
quale llrana combinazione del penfare de- 
gli uomini, fui finire del palfato anno, 
ollinatiilima contraddizione , anzi afpra e 
dura guerra da coloro medelimi , che per 
ragione del loro uffizio, erano maggior- 
mente Intereflati a foftenerlo , cioè da due 
de’ quattro eletti al governo di quella uni- 
verlità . Ma poiché T imprendere a contra- 
» À 3 ria* 
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riare direttamente un ramo di negozio e 
di commercio cotanto generalmente frut- 
tuofo , non è di accorto uomo , la qua- 
le , anziché aver corfo ed effetto , farebbe 
morta nel primo nafcere , era parte di buo- 
na condotta , che la contrarietà e la op- 
polìzione fi foffero veftite con diver- 
rò abito , e fatte comparire in una figura 
meno ftfana ed indecente . Immaginarono 
dunque i due eletti , che il loro difegno 
acquiftaffe aria di decenza e di proprietà, 
quando fi copriffe del manto del bene del- 
la falute. Dunque tutti foli e fegreti cfpo- 
fero al nofiro Re e signore clementifiìmo 
in aria di fomma fcmplicità , che le acque 
adoperate nella manifattura e nella concia 
delle cuoia , correndo poi per le flrade 
del paefe , mandavano nell’ aria degli ef- 
fluvii nocevoli alla falute de’ cittadini . E 
inoltrando quindi intenzione giufta nella 
Seriore apparenza, quanto era quella, di 
voler dare allo ideato male opportuno ri- 
paro , dimandarono che fi provvedeffe , 
che le acque, fuddette fi rinchiudeffero ne’ 
cortili de’ negozianti , vietandoli loro a gra- 
vi 
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vi pene di darle per lo innanzi ebrfo e 
(colo per le ftrade del paefe. 

Quefta dimanda , che nella Tua corteccia di 
fuori fta decentemente ombreggiata , rac- 
chiude dentro di fe il maggiore sforzo del- ; 
la più raffinata ed efiercitata arte forery 
fe . Quefta dimanda , che potrebbe trovar 
plaufo in coloro, cui manca il corredo 
delle giufte ed adequate notizie de’ fatti , 
contiene in realtà e porta nelle fue con- 
feguenze il modo più efficace di mandare 
* il negozio a male , o per dir meglio di 
ridurlo alla diftruzione : diftruzione inevi- 
tabile , quando il negozio fi reftringe fra 
argini c fra catene , e fi priva di quella 
libertà natia, fra cui folo nafce e crefcc 
florido e vigorofo : di quella libertà , che 
la fapienza del governo proccura e garan- 
tire alle utili arti e meftieri . Quefta ne- 
ceflaria conseguenza della diftru,zione del 
negozio nafeenre nella efieeuzione di que. 
gli ordini riftrettivi , ad ottenere i quali 
davano opera i due eletti , e tutto quel 
feguito *di danno , che irreparabilmente 
porta ìcco y congiunto alla dimoftrazione 
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della favola e della vanità dello efpafto 
degli eletti, forma il foggetto di quella 
fcrittura, e la difefa del negozio e de’ ne- 
gozianti . 

Prima intanto di ridurci a vedere la cofa 
qual Ita , ed a ragionarne fopra idee vere 
e fchiarite , fembra conveniente , che fi 
narri il corfo che quella dimanda ebbe, le 
provvidenze fufieguenti , e la efiecuzione 
che a quelle provvidenze fu data . 11 Re 
volle fui ricorfo de’ due eletti intendere il 
parere del Soprantendente generale della 
fiilute : uniformandoli poi al quale, con 
reai carta de’ X. di ottobre , data fuori 
per Segreteria di guerra , cui è anneffo il 
ramo della falute , ordinò al Configliere 
D. Giovanni di Aleflandro governador di 
Capua e di s. Maria , che fentendo i mi- 
gliori medici del luogo fui ricorfo de go- 
vernanti . ... e trovando , che V enunciate 
acque putride fieno veramente nocive alla, 
falute , obblighi ì poffejfori di tutte le ri- 
ferite concerie a fare in effe de' fojfi per ri- 
cevere le dette acque , proibendo a! medefi- 
mi di cacciarle più per quelle firade , fitto 
* • ' pe- 
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pena dì ducati trenta per, ogni volta che 
contraveranno : e dove poi i detti pojjejfori 
Ji gravajfero del parere di detti medici , fi a 
loro perme/fo di farlo rivedere a proprie 
fpefc da' medici ordinar j > di (pie (la deputa- 
zione generale della falute : e che lo jleffo \ 
debba farjt ad ifianza degli enunciati go- 
vernanti , quando il fentimento de' medici 
del luogo fa loro contrario . Patente co fa 
era, che lo efpofto de’ due eletti conte- 
neva femplice afferzione di un fatto, e di 
un fatto , la cui certezza non è lòggetta 
nè ad occhio , nè ad alcuno de’ lenti men- 
ti , il quale dovea perciò per .altre vie e 
con altri modi e mezzi accertarli ; in ac- 
certando il quale volle il Re che fi a- 
fcoltaffero i negozianti, a’ quali concedet- 
te i rimedii legali de’ richiami e deprava- 
mi. Il Re tanto avea prelcritto ; altret- 
tanto efiggeva il dritto de’ negozianti, e 
1* economia dell’ affare ; nè richiedeva me- 
no l’aecerto del vero; e pure, qualunque 
ne foffe fiata la cagione , quello fovrano 
oracolo non fu fatto noto a’ negozianti, e 
forfè fi prefuppofe , che poteffe fenza loro 

fcien» 
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Irienza effeguirfi . Il góvernadore adunque; 
chiamò a fé tre de’ medici del paefe , a’ 
quali avendo manifeftato l’ incarico che il 
Re gli avea dato, impofe che defiero il 
fentimento loro fui ricorfo degli eletti . 

Nacque da cotefti ^medici e fi fparfc fama 
per lo paefe della intraprefa, che glieletti 
àvean tra mani , e di quello eziandio che 
ad eiìì medici era flato commeifo a dover 
fare . Ed ecco per quali mezzi ed in qual 
tempo arrivarono a’ negozianti le prime e 
languide voci apportatrici di ciò che erafi * 
adoperato in tale affare , e ftavafi tuttavia 
adoperando. I quali avvertiti da quel con- 
fufo romore,non furono pigri ad implora- 
re dal Re , che la dimanda degli eletti , 
come quella che provvedente da opinion 
falfa intorno a cofe naturali , tendeva a 
cagionare reftrizione, e colla refirizione dan- 
no graviamo al negozio , che elfi elercitava- 
no , fi fofle melTa ad eflame -, nel qualè 
tifi , per la parte dell’ interefle loro , fof- 
fero pienamente 'intefi : e che le molte ra- 
gioni , che elfi avevano , fufficlenti ad efl 
eludere quella dimanda , che non era ap- 

pog- 
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poggiata al vero , fi fo fiero diligente- 
mente difeufie . Le quali ragioni, febbene 
molte e diverte , ridotte come in una font- 
ina, tornano a quelle: che la infezione dell’ 
aria nalcente dagli effluvii delle acque del- 
la concia fia una favola ; anzi che il va- 
lore e 1’ efficacia degl’ ingredienti della con- 
cia operi effetti contrarii , quali fono quel- 
li di renderla più pura che non è .• che T e- 
fperienza , che è la lingua della Fifica, par- 
la contra di quella favola.* che le voci de- 
gli eletti erano femplici afferzioni di effet- 
ti naturali , ignoti a coloro che 1’ afferi- 
vano, per accertare i quali dovea di ne- 
ceflìtà ed unicamente ricorrerli ad opera- 
zioni chimiche ed a replicate fperienze * 
che il rimedio propoflo di rinchiudere le 
acque, era di peffime conlèguenze, e fen- 
za paragone peggiore del male ideato : 
che lo ellame di tutte quelle cofe richie- 
deva la pratica mano di diligenti invefli- 
gatori della natura ed accurati efploratori 
de’ fuoi effetti , c delle vere loro cagioni , 
non di uomini volgari , che foftituitcono 
alle verità tìfiche i loro pregiudizii e<£ 
: opi- 
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opinioni : che i medici del paefe erano lo- 
ro a fondate ragioni fofpetti ; onde gli al- 
legavano tali . E da quello genere di op- 
pofizioni tìfiche ricorrendo poi alle colè 
morali , andarono indicando e dettaglian- 
do gli effetti utiliflìmi di quello negozio 
e commercio ; la fua ampiezza , le fue con- 
lèguenze : onde traevano , che anche nel 
cafo che quella immaginata difcordia tra 
quel fondo di ricchezze , e la qualità 
dell’ aria folle vera , come vera non è , 
dovefse trovarli modo di ridurle in con- 
cordia e conciliarle in amicizia , lìcchè po- 
teffero Ilare tranquillamente infieme . ' 
Seguentemente dedussero le cofe medefime , 
che aveano elpolle al Re , avanti al Con- 
figlier governadore, cui annunziarono be- 
nanche di averle umiliate al Sovrano. On- 
de il governadore pollo a quelli lumi di 
vero, andò intendendo, che la richiefta 
de’ due eletti non era così ièmplice e fchiet- 
ta , nè così andante e facile nella riufcica, 
come elfi volevano far credere che fofse : 
e cominciò ad entrare in qualche dubbiez- 
za intorno alla verità delle loro iftanze 

ed 
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ed afsertive . Sicché prefe il partito dlt' 
comunicare a’ negozianti quegli, atti , che 
fino a quel punto erano loro dati ignoti, 
acciocché iftrutti della dimanda, deCsero le 
loro rilpofte , e le proprie difefe allegafse- 
ro . £ comecché il lentiraento de’ medici 
fu efibito al governadote in quel medefimo 
giorno , in cui fu dato a’ negozianti il 
procedo, accadde che elìì trovarono nel pro- 
cefso anche quello parere , il quale è tale. In 
ej ecuzione del fovrano comando da V. S. nel 
dì iq. del corrente a noi fot tof crii ti prof efori 
di medicina, comunicato per /enti re il parere 
dell efpojìo umiliato al reai trono dagli ammi- 
nijìratori di quejìa univerftà di s. Maria mag- 
giore , che han chiejìo vietar fi a’ conciatori 
di cuoja il cacciare dalle loro cafe e far 
correre per quefe pubbliche ftrade ! acque 
putride delle concerie per il danno che re - 
car fogliono alla falute di quefa cittadinan - 
za : famo nell ’ obbligo dì riferire , come, 
fendaci uniti per efaminare con attenzione 
un tal afare , e memori che le acque pu- 
tride in ogni luogo ove fono con i velenofi 
cJifluy) che mandano , infettando /’ aere , por-, 

. ta- 
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lano ne corpi che incontrano corruzione pro- 
porzionata alla quantità e qualità del pu- 
trida y così dobbiamo dire per confcguenza 
che le acque troppo fetide de' conciatori che 
inondar fogliono quejie fi rade , per neceffità 
pregiudicar devono al fommo la fai ut e- di 
quejlo pubblico .. E pojie poi da parte le 
fefiche nflejìoni y venendo all' efame, di no - 
Jira lunga pratica abbiam dovuto decidere , 
effe re veramente dette acque una delle po- 
tenti cagioni delle malattie : tanto maggior- 
mente- perchè qaejlc più. frequenti fi fanno 
vedere in que ’ quartieri , dove s incontra 
maggior numero di cafe alla conceria im- 
piegate . A quefìo a* aggiugne , che me’ tem- 
pi più fece hi gli abitanti del paefe fono 
fpejfo corretti a chiudere le porte e fine- 
Jère della Jirada per il troppo molejlo ed 
offenfivo fetore delle dette acque -, fra le 
le quali ne feorre talora della cosi fetida 
e- pejìilenziale , che vi fono fiate delle per * 
fone , che in paffàndo J diamente fonoft inte» 
fe opprejfe nel refpiro nello flomaco , e 
talvolta da vertigine ancora . Tali fono del- 
le dette acque putride i dannoji effetti , <£ 

qua- 
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quali fi potrebbe facilmente riparare , 
do i detti conciatori di cuoja venijjero a- 
firetti a farfi un fojfio o recipiente capace 
4 ricever V acqua della loro conceria , fen- 
za cacciarle affatto per le Jirade coll ’ e- 
J empio di chi è nel paefe che efercita lo 
Jìeffo meftiere fenza cacciare ma gocci a 
d' acqua nelle Jirade , . *. 

Quefto fcntimento ci chiama a notare alcu T 
ne cofe intorno ad e(To , la prima delle 
quali fia quatta • E’ venuto a’ medici ij[ 
talento di- prefupporre con manifelta pe r 
tizione di principio , che le acque delle 
conce fieno putride , quando quefto è quel- 
lo appunto , di che fi fta quiftionando j 
Quefto primo loro prefuppofto , di cui 
fanno bafe e punto di appoggio in ciò 
che dicono ulteriormente , è falfo di fat- 
to ; e di fatto permanente , e di fatto e- 
fpofto agli occhi di tutti , c di fatto , che 
fè effi non fono foreftieri in s. Maria , a- 
vrebbero dovuto -e potuto fàcilmente fa- 
pere .• Se le acque , nelle quali fi concia- 
io i cuoi , arrivaftero ad imputridire , ne 
avverrebbe ai grati danno alla concia, che 

fai- 
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fallirebbe il negozio. Ma come intorno a 
quefto punto ed al modo della concia dee 
ragionarli pienamente apprefTo, intralafcia- 
mo qui di efiere più lunghi . Argomenta- 
no in fecondo luogo i medici con parità 
di ragione dal fetido al putrido , fenza 
voler entrare in quella necefiaria prcci- 
lìone di cofe , fuori della quale niente lì 
còncepifie in un idea chiarodiftinta , che 
non tutto quello che è fetido , cioè che 
ha odor grave , va nella clafle delle cofe 
putride. Non è da ommettere in terzo 
luogo , che il loro fentimento non nafce 
già nè da feguito di ben fatte fperienze, 
nè da chimiche operazioni , da che efli 
medefìmi con ingenuo animo profetano di 
aver tratta la loro opinione come confegueft- 
za di nozioni ferirne nel magazzino della 
memoria. Da quefto sforzo di memoria, 
che è piaciuto loro a chiamare cognizioni fi- 
fiche, difendono a certo efiame pratico 
e fperimentale , e vanno dicendo che te 
malattie che affliggono que’ cittadini , fi 
lafciano più frequenti vedere ne’ quartieri, 
ove è maggior numero di conce, Quefta 

af- 
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, afferzione ha due parti , 1" una delle q-uali 
è teflimoniale , contenente 1’ affermazione 
di un fatto; l’altra puramente tìfica, po- 
lla come cagione di quel fatto. Nella pri- 
ma eflt fono tetìimoni , ed il detto loro 
me fio nella dalle delle teftimonianse , va 
foggetto a tutte l’ eccezioni , che a que- 
lla clatìe convengono . Per rendere poi le 
vere cagioni di un effetto , che può aver- 
ne molte e diverle , debbonlène deludere 
a pruova tutte le pofììbili, e ridurre l’ef. 
letto come per una fatale neceflìtà a quel* 
la unica e fola , che fia la più femplice, 
la più vicina , in cui fia la ragion fuffi- 
ciente deli’ effetto , che refti ferma alle 
iiotìe potenti di una critica favia e ri- 
fchiarata , e la quale Tempre che pongali , 
produca l’effetto medefimo, e quello fra- 
stica , Tempre che efla fi tolga . L’ omif- 
fione delle quali neceffarie avvertenze ope- 
ra , che il detto loro non debbafi avere a 
uè più nè meno , che come non detto « 
Facendo ora come un forpalsare tutto il 
dippiù , che è fcritto in quel parere , 
che non ifta tra uomini ragionati , peri- 

fi ti 
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ti della ftoria Alita , e forniti di chiari 
e fodi lumi , vediawie folamente 1’ ulti- 
• ma parte. Eflì , lenza che false flato. da- 
to loro , e fenza che avelse per la loro 
profeflione potuto darfeli , da chimici che 
avrebbero dovuto elsere e fperimentatori , 
trafcoarrono a fare da architetti . Proget- 
tano adunque, che ciafcuno negoziante do* 
velie fare de’ recipienti nel proprio corti- 
le, ove immettere le acque. Ma dovea* 
no efsaminare primamente, fe tanti re- 
cipienti , quanti la quantità delle acque 
n eflgge , erano compofsibiii colle angu- 
ille e colle . crrcoftanze di tutte le caie .* 
e fecondamente quali, effetti avrebbero 
prodotto le acque in quelli recipienti rac- 
chi ufe . Ma poiché intorno a quello rin- 
chiuder delle acque dovrà dirli più piena- 
mente appreffo , rivolgianci ora alla con- 
tinuazione ftorica degli altri avvenimenti . 
Non paffarono molti giorni ed arrivò ai 
Configlier governadore la provvidenza * 
che il Re aveva data fui ricorfo de’ 
negozianti : e quella- provvidenza pre- 
fcriveva r . che il goveraadore ift rutto 
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riamente delle ragioni efpofte in quel- 
la fupplica , ed afcoItancLo eilt ancora , 
avelTe detto al Re ciò che fentiva .intor- 
no a tal pnnco . Ijael diritto ed infftlfiòi. 
le migiftrato colpito allotta dalle piene e 
libere voci de’ negozianti conobbe , che la 
controversa, anziché femplice , era affai 
complicata , e comprendeva in fé molte 
parti ,cbe meritavano ferio eflarae,e ma* 
tura confiderà zione : e valutando così di 
pafiaggio i fatti che fi adducevano , e le 
ragioni e la continuata fperienza che fi 
allegava , parve inclinante a tenere p et 
una favola e per una vanità 1’ alferzione 
degli eletti ; onde fi mife pofatamente a 
voler fapere il vero di tutta quella qui* 
ftione . Occupato in tale ricerca , dopo di 
avere in procefso di tempo avute delle 
altre allegazioni degli eletti tutti intenti 
a follenere la loro imprefa, e delle riipo- 
fte de’ negozianti malto adatte ed afsai 
bene contrappolle , era già vicino a dar 
fuori quel ragionato fentimeuto, che na- 
fce da’ fatti bene accertati e difendi e 
ridotti alle loro verità primitive coll’ ufo 
c B a n* 


( XX ) 


di una foda e tranquilla critica , quando 
gli eletti avendo ficorra in lui tutta quell* 
ampia fuppellettile di notizie, che effi non 
amavano che egli avefse,come quella che 
dovea portar l'eco delle conlèguenze con- 
trarie al concepito difegno , ricorlero al 
Re , e cambiando i nomi alle cole , chia- 
marono il tempo uecefsario a fare un giu- 
fto efsame lunghezza ed indolenza : della 
quale accufando il governadore cbiedette- 
ro, che li facefsero gli atti pafsare al So- 
prantendentc generale della falute , per 
trattarli e deciderli da lui la controver- 
fia ; i quali di Covrano volere fono già flati 
nella generai Soprintendenza trafmelH . 
Ed ecco la ftoria del procedimento fatto 
finora nella caufa : ed eccoci ridotti al 
punto di doverla in tutta la fua eftenfìo- 
ne ed ampiezza trattare . Ora quella cau- 
fa per vederli qual fi a, terremo noi quello 
metodo . Vedremo in primo luogo qual lìa la 
qualità di quelle acque , che come fieri 
animali fi vogliono rinchiudere , perchè 
non nuocciano libere ed aperte: e di qui 
paHeremo a vedere, fe pollano fificamen- 
' i c tc 
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te chiùderli , e fe chiufé non inferocifca- . 
no maggiormente e imperverfino a fegno 
da edere più formidabili , che lafciate 
fciolte e fenza freno ; ed in quella parte 
ci varremo di due gran foccorli, cioè del- 
la ragione , e della fperienza , che fono i 
foli e limpidi fonti del vero , e le purga- 
te forgenti di tutte le tìfiche conofcenze. 
Quindi trapaffando alle cofe morali , ve- 
dremo in ragione di economia civile 1’ e- 
ftentìone , la forza , e le confeguenze di 
quello ramo di negozio e di commercio . 
Le quali difculììoni faranno que mezzi, 
onde ridotte nuovamente in grazia ed in 
amicizia quelle due compagne sforzate ad. 
involontaria contefa, ritorneranno a vive-’ 
re infieme,come per lungo corfo di fecoli 
hanno con fomma quiete già fatto . 

Prima non però di palTare avanti, la oppor- 
tunità del luogo ove fìamo , cl ammonifee 
a dover dire , che quella controverfia che 
deve farli , dee farli come in primo efla- 
me , non già in grado di revifione. Que- 
lla nollra pretenfione nafee da ciò , che 
non et ha n : una antecedènte perizia , per- 
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chè quella che ci ha , è nulla , e perciò 
non ci ha. Il niente non afille; anzi l’idea 
del niente è appunto l’idea della non efi- 
ftenza . Starà bene ad uno (fratto meta^ 
fifico il: dire , che il vacuo fia, il niente 
eterno , ed U trovar* nel niente le quali- 
tà che fono nell’ oliere (i) . Ma nella au- 
lirà comun ragione quelle proporzioni fi 
comportano appena ne’ foli pazzi . Il fen- 
timento dunque de’ tredici non efifte * 
Una perizia fatta fu di un punto non no* 
to alle parti , che aveano interefie a fe- 
perlo , e che doveano di ordine del Re 
oliere intefi : una perizia fatta da pecfo* 
ne elette fenza intelligenza degl’ interella- 
ti : una perizia fatta da perfone allegate 
fofpette , è così notoriamente nulla , che 
non vi ha Infogno di dimoftrarla ; e chi 
fpsodefle anche poche parole a volerla 
dimoftrare , abuferebbe bruttamente del 
tempo . Ed eccoci già pervenuti al punto 
di entrare nella materia,» cui daremo in,- 

. co- 
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c'omìnciatnento dalla defcrizione delle pro- 

gfeffive operazioni della concia . 

< 

• Er&g.rejjfo delle operazioni 
della concia . 

L A concia nella Tua generica nozione noni 
è altro, fc non fe il complotto di tut- 
te quelle ordinate e fuccdSve operazioni,; V 
per le quali un cuoio tratto da un anima- 
le ri riduca* ad e'flere utile all’ uomo . A 
due fammi generi p odono ridurli le cuo- 
ia o le pelli che fi conciano , ed in due' 
clalTì comodamente diftrubuirfi : l’una com- 
prenderà i : cuoi forti : K altra tutte le pie- 
ciole pelli e fide ; e due fono eziandìo le 
fpeaie* delle conce . La clafie delle piccio- 
le pelli anche effa va fuddiVifa : ma que* 
fta tanta dfftinzione s’ intralafoia , come 
quella che non è di alcuno ufo nella no* 
lira cónte fa'. La cohcia delle pelli picciofe « 
manda fuòri* un puzfZb intollerabile . -Tale 
$ queliti , che 1 con molti® m$ nòia fi tollera, 
in qtiéftà* rioftra capitale ; la quale ; è diver- 
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fa dilla concia de’ cuoi forti , ed ha il 
fuo particolare e proprio nome di zabbat • 
terìa. L’altra dalle comprende i cuoi for- 
ti , come fono quelli di buoi e di bufali , 
e tali fono i cuoi , che fi conciano in s. 
Maria . A quefti cuoi forti corrifponde 
una concia parimente forte. Premette que- 
fte idee come fegnali di differenza e di 
diftanza ,, andiamo avanti . 

Tutto que.l feguito di operazioni che abbia- 
mo indicato, farà da noi a chiarezza del- 
la cofa divifo in due parti . La prima 
conterrà la definizione di tutte quelle, che 
fi adoprano per ferbare i cuoi dal mard- 
mento , e richiamarli come da fopraftante 
morte a vita; le quali potrebbe ben dir- 
li , che fieno una quafi preparazione 
alla' concia : nella feconda fi defigneran- 
no quelle-, che a quefto campato cuoio 
danno confiftenza e refiftenza , onde fi a- 
datti agli ufi della vita civile . 

E facendoci da principio diciamo , che fo- 
no '(alcuni come foflì di fabrica , lunghi 
cinque palmi ed altrettanto larghi , e pro- 
fondi Circa elicci, chiamati calcinai , . ne* 
, ’ qua- 
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quali in data quantità di acqua fi diftem- 
pera proporzionata calcina. In quella ,cal? 
cina affai ben dibattuta ed agitata s’ im- i 
mergono de’ cuoi . La calcina dilattata 
s’introduce per i fuoi molti pori nella fo- 
fìanza del cuoio, onde avviene che i cuoi, 
fi ravvivino a certo modo , e crefcano di 
mole . A capo a giorni , eftratti fuori di 
quell’acqua, fi depelano : e; quella ; acqua , 
come renduta inefficace ad ulteriore ufo 
per la intera foftanza della calcina affor- 
bita da’ cuoi r fi manda fuori nelle ftrade;, 
e la calcina privata della fua attività , 
reila terra calcarea , atta folo a concima- 
re il terreno , ed a quello ufo fi ripone. 
Da quella prima acqua fi pafTano i cuoi 
in una feconda acqua di calcina viva ed 
efficace, nella quale fi lafciano Ilare fino 
a che a regola di .^rcc non apparivano 
giunti al punto, in cui debbono reftare. 
Eftratti indi da’ calcinai , fe ne vanno di- 
ftaccando que’ minuzzpfi di carne , che nel 
torli il cuoio dal corpo dell’ animale , eranci 
remaftì appiccati . Di quelli minuzzoli rac r 
colti con diligenza e ferbati con cura fi 
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cava prezzò ribri piccolo , gfìarechè fi tròtti*- 
dono, ili qUefta capitale , ove fi fa con eli? 
quel Comporto tenace' £ Vifcofo , che dice 5 - 
lf cótta di ‘ carniccio , la quale fi adoperat- 
ati Ufi-mpltitfith'i . Intanto quefte acque* 
tuttavìa 1 idonee' , come* quelle dalle qutflb 
i' cuoi rtoiV hanno 1 afiforbita- 1 ? intera' forzi* 
ed' attiviti comunicatale dalla calce'-, fi {er- 
bàrio' ad ufb 1 di~ altre’ 1 cuoia , ohe fircceffiv 
thnriente vi a’ intromettono . QUetta* prima- 
operazione che' fi fa colla calce’ , ha uni 
efficace e cònofcihto potere di ftilvare I 
cuoi dal marcimento, a cui effi cori queft# 
fola 1 difefa ottimahierite refiftòrio. 

Quefth calcina non però introdotta ne* cuoi, 
ébtìr qUetìri' ffefia attività , cori cui ik di- 
fènderli dal marcimento, produce in eflì 
Córto cauftito , il cui eflfetto farebbe quel- 
lo , che cori biotta acconcezza diteli brucia** 
rè , quando non foderò' pretti degli argo- 
friònti da ettratri&'tuttè le particelle della 
calcina i e dà folti tifi rlb delle materie, che 
inducano' cdrta morbidezza' e paftofità' . 
Ecco l‘à netéffità • di una feconda opera** 
^ioht". 1 Sfegàehtementd adunque ueffli 
‘ Lì cuo 
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cuoi fi mettono ini altifa ibfib di fabrica, 
in cui è come* una polenta di farina q di 
crufqa difciolta in acqua r il qual follo ha 
nome bramale . Quefta polenta ammorbi- 
difce maravigliofamente i cuoi , . ne dilata 
i puri , e purgagli e mondagli di tutta la 0 
calcina , che erafi in elfi incromefia . O/a 
è. da fapcre , che non vi ha mai cafo, 
che. quefta acqua ,o quefta polenta fi cacci 
figlie ftrade dd paefe , nè che fi cavi del 
fuo vafOj ^ imperciocché efia è riputata 
tanto, migliormente adatta a/produrrc la 
morbidezza e la trattabilità de’ cuoi , ed 
a ipogliarli di quel cauftico , che vi fi è 
introdotto ,> quanto è più antica : ficchè 
fu il a ftantia cne. fi confinila, fi rifonde ne’ t 
hifogni delia n uo vai dolo, firnza altrimenti tur- 
arla dal. fuo fito. E quefta tanta fiia an- 
tichità è cagione di iùa mala condizione , 
•Onde come rea e piena di mal talento, fi 
.ritiene riftrctta e rinchiufa quali in car- 
cere perpetuo. : m : >ì . 

fiuc fono gli effetti di quefte primo opera- 
zioni . I*’ uno è di prefervare i cuoi dalla 
corruzione , ed a quefto vale la. calce . L* 
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altro è di TpogUarii .ael/cauftico della est*' 
ce e di diiporli a ricevere le follante, 
che gli rendono compatti e relìftenti , ed 
a quefto tende I’ ufo del bramale . Paflta- r 
mo oltre., ; itj i i.; : < • . i. r:; : -ili» 

Quefte; ebe fi fono descritte finora^ fono ope- 
razioni comuni a tutti i cuoi forti , 1* 
Concia de’ quali comincia da quefto punto 
a diverfincare in certo modo , fecondo i 
diverfi ufi , a cui fi vogliono adattare . Di 
effi adunque alcuni fi conciano ad ufo del- 
le fuola., altri ad ufo di corame , termine 
con, cui l’arte diftingue dalle luola tutti 
gli altri cuoi termine, fotto di cui fono 
comprefe anche le ampigne , nome venuto a 
, noi di Francia . Ciafcuna di quefte due 
fpecie richiede manifattura particolare . Par- 
leremo dunque prima delle fuola, le qua- 
li efiggono molta cura, e lunga quanto è 
un biennio, ed operazioni molte volte ri- 
petute . .Poiché dunque i cuoi deftinati a 
farne delle fuola fi fon tolti dallo brama- 
le , fi tuffano in un vafo di fabrica chia- 
mato canterone , in cui fi mette- della 
molta, acqua pura e delie, frondt di moi»- 

tel- 
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-tella diseccata al fole ed. acciaccata , ove 
■per dato corio di giorni fi sgitano e fi 
■dibattono, mutando e rinnovando l’acqua 
e la mortella , acciocché fieno più frefchc 
■e piu attive . Quivi elfi depongono tutte le 
particelle di quella polenta che avean por- 
tato feco , e cominciano a diiporfi a rice- 
vere la concia. E tutte quelle acque, fe- 
condochè fi caccian fuori del canterone , 
-fi mandano nelle ftrade. 

A cjuefte operazioni ne fuccedono delle altre 
immediate, di cui ora parleremo . Sono 
alcuni altri vafi o recipienti di fabrica 
chiamati tontri , i quali hanno circa venti 
palmi di profondità , e lunghezza e lar- 
ghezza corrifpondente alla lunghezza e 
larghezza de cuoi ben diftefi. In quelli lon- 
tri fi formano de’ Arati di frondi di mor- 
tella , fimil mente dilleccata al fole ed ac- 
ciaccata , fecondo che fi è detto poco pri- 
ma. Su di ciafcuno firato fi adatta un 
cuoio ben diftefo, e vi fi fovrinpone dell* 
altra mortella , e indi V altro cuoio a 
fimil modo e 1* altra mortella , fino a che 
fcnpiefi il lontre , ne’ cui lacerali di ogni 
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banda ^Dche fi infirma della -mortella .'So- 
gliono gli ordinarli lontri ricevere circa 
centoventi cuoi , e in quella quantità van- 
no intorno a quattrocento, tomoli di mor- 
tella. Fotchè le cofe fono arrivate qui /vi 
fi verfà tanta acqua , quanta fia fufficientc 
sd introdurre certo grado di umido in 
tutta la quantità della mortella ; la quale 
acqua, ordinariamente . giugne alla mifura 
di circa quattrocento cadi , vafio ufatiffimo 
per trarla da’ pozzi. Quella acqua col fuo 
umidore] prima va difeiogliendo e .diftac- 
cando le pani fotti H ed attive della mor- 
tella^ indi ferve di veicolo ad infinuarle 
ne’ pori de’ cuoi, che avidamente le afifor* 
bifeono. 

'.uccelli va mente poiché gl’ intendenti del me- 1 
ftiere da non ofeuri fegnali raccolgono t 
che quelle attive ed aromatiche particelle 
che la mortella ha depolle nell’ acqua , fi 
fono col mezzo della ftefia acqua intra* 
dotte per le vie despoti nel corpo e nella 
foftanza de' cuoi , è richiedo che a' que' 
cuoi fi fomminiftri nuovo alimento di al- 
tra mortella. Cava ufi perciò i cuoi di quel 
• : va- 
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vafo , e cavafene ccm elfi la vecchia mor- 
tella , di cui è remafta la fola parte li- 
gnea , che fi mette a diseccare al fole , e 
li adopera per materia corabuftibile . Nel > 
cavarli la mortella dal lontre, efee. ine 
zuppata di acqua, la quale ne va lcofcn»- 
do, ed efee fuori nelle ftrade, ove pure fi 
manda quell’ altra acqua , che efiratta la 
mortella, retta in fondo del lontre.-. Iiv 
tanto que’ cuoi fi rimettono ne’ lontri con 
nuova acqua e nuova mortella , ripetendo»- 
fi la ftefta operazione: la quale acqua e 
mortella fimilmente a’ dati tempi fi muta^ 
poiché la mortella è ridotta efucca : ed 
a quella maniera fi trapalano i cuoi di 
una in altra mortella per io corfo di quafi 
due anni (t), fino a che fembra a colo»- 

yoj_ 

(i) Cadurata biennale di quette ope- > 
razioni per ridurre i cuoi alla perfezione, 
è generalmente riconofciuta necellària, e 
li pratica anche da’ conciatori delle altre 
nazioni , ove quella manifattura è bene 
in tei a . Veggajì l* Enciclopedia alla voce 
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ro , che ne hanno perizia, di edere giun* 
ti al grado della perfezione : e tutte que. 
de- acque efeono nelle ftrade . 

Quando U cuoio è ridotto al grado di per- 
fetta concja, non è ancora atto ad ufo, 
per arrivare al quale ha bifogno di altre 
operazioni » Quelle ultime operazioni e 
tutto ciò che iticceffivamente lì fa , con 
voce di arte dicefi apparecchiare : e quefto 
apparecchiare conftde nel diffeccare a al 
fole o al fuoco i cuoi di tutto 1‘ umido 
èntromeffoci dalla concia, nel ben difenderli , 
ficchè non abbiano rughe, e nello ingraf- 
farli , cofa che fi fa a forza di fuoco * Ma 
ikeome il deferivere qaede operazioni 
fembra edere fuori del noftro idituto , co- 
me quelle in cui non entra acqua , deve 
badarci di averle accennate, per non la- 
fdare la cofa a metta . 

Quelle altre cuoia, che fi conciano ad ufo di 
corame e di amp'gne , richieggono , dota- 
rne fu indicato già, diverfa manifattura. 
Effe dopo che fon purificate della calce 
mediante 1* ufo de! brennale , fi mettono 
in un gran tino , in cui gettandoli deli* 

• acqua. 
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acqua c della mortella, vi fi agitano effi- 
cacemente . Quefta agitazione è cagione che 
n’ efca fuori qualche parte di calce , che 
ritenevano ancora , e quefta acqua come 
quella che ha ricevuto que’ refidui di cal- 
ce , fi manda fuori nelle ftrade, e la 
mortella divenuta legno , fi muta . Succef- 
fivamente fi pone nel tino della nuo- 
va mortella e dell’ acqua calda , ed in 
quefta compofizione introdotti i cuoi , fi 
agitano con efficacia maggiore . Il calore 
dell'acqua, e la forza dell’ agitazione che 
a quefte cuoia fi dh, opera che le parti at- 
tive della mortella fi difciolgano in tem- 
po affai breve , e. più prettamente s’ infi- 
nuino ne’ pori de’ cuoi, dilatati facilmente 
dal calore . Quefta operazione dura circa 
tre mefi , nel quale fpazio di tempo que- 
fta concia fi compie . Intanto accade, che 
la mortella che fta nel tino, fra lo fpazio 
di pochi giorni fi renda effeta , in gui- 
fa che nel corfo di quefta operazione fi de- 
ve molte volte mutare , e foftituirle delia 
nuova : e ficcome efla ha trasfufa nell* 
acqua tutta la fua foftanza, e quefta acqua 
; , C im- 
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impregnata di quelle parti foftanziali , va- 
le moltiffimo, cambiali la mortella , ma 
l’ acqua non lì muta . Cavali dunque 1* 
acqua del tino , e conferva!! in altro va- 
fo detto tinello ; e purgato che fia il ti- 
no di rutta la mortella che vi fiede in 
fondo, fe gli reftituifee 1’ acqua ferbata , 
ma fe gli reftituifee accrefciuta e rinno- 
vata con altra quantità di acqua pura ; 
e quefta giunta ne va iupplendo così la 
diminuzione che quella fotìfre abbeveran- 
dofene i cuoi , come V altra che avviene 
per quella , che porta feco la bagnata • 
mortella. Ed è da notare che quefta ac- 
qua ha tanta pofiànza,che fi adopera con 
profitto a bene della falute , ufandofi a 
rinvigorire e corroborare le illanguidite 
parti del corpo, e dar tuono alle allenta- 
te, per la qual cagione fe ne ufa anche 
nelle malattie de’ cavalli . 

Quefto è il corfo delle operazioni della con- 
cia per quanto appartiene a noi faperne , 
che ci appartiene tanto , quanto quefto cor- 
fo è P oggetto della caufa noftsa.. Nè pa- 
re , che in quefta caufa meriti , che fi fac- 
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eia cafo delle acque che diconfi dello fjm- 
gnaturo , e la ragione , per la quale non 
dee tenerfene confiderazione, è quella , che 
lo fpugnaturo non è operazione ordinaria 
della concia : ed efTo non è altro che 
quello . Sogliono alcune volte comprarli 
de' cuoi lecchi, che vengono di Spagna» 
di Sardegna , e d’ altri luoghi , i quali , 
comecché lecchi , per adattarli alla con- 
cia , fi mettono in molle. La rarità del- 
le volte in cui quello avviene , la poca 
quantità di tal acqua , non comperta che 
le ne faccia fermone. 

Vediamo ora quali effetti pofla produrre nell* 
aria il libero andare di quelle acque, che 
abbiamo deferitte , per lo paele. 

* • t 

’ * ‘ ' t 

Degli effetti deir acqua della ’ 
concia . 

* • • , : 

L A concia fi adopera nelle cuoia per Or- 
barle da quel marcimento., ove per na- 
turai corfo anelerebbero , e per darle quel- 
la confiftenza e denfirà , che é ficmefta- 
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alla loro perfezione. A confeguire quell» 
line fi ricorre alla conofciuta efficacia di 
quegli ingredienti , di cui fi compone la 
la concia, e de’ quali fi è nel capitolo fu- 
periore parlato . Di qui fi può agevolmen- 
te conchiudere , che quella forza , che 
efclude dalle cuoia la putrefazione, e le 
oppone con felice fuccefio la fua fuperiore 
relìftenza , non fia altro , fe non fe 1’ atti- 
vità di quegli ingredienti. E’ noto ad o- 
gnuno, ed è facile a vederli da chi ne è 
vago, che la calce meffa nell’acqua , di- 
fciogliefi , e le comunica tanta parte ' di 
fe , che f acqua ne viene bianca , ed ac- 
quatta il fapore di effa . L’ effetto della 
calce elclttlìvo del corrompimento non ci 
ha pazzo , che voglia negarlo . Dunque 
quell’acqua, in cui è la calce difciolta , 
contiene in fe delle particelle attiviffime a 
difenderla dalla corruzione . Ecco la ca- 
gione , per la quale quella acqua non pub 
cofromperfi , nè mai fi è veduta corrotta . 
Altrettanta quanta la calce , e forlè mag- 
gior forza centra la corruzione hanno le 
frondi di mortella. Quelle frondi ben dif- 
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leccate al fole fi gettano in quantità pro- 
digiófa ne’ lontri , e vi fi mette con effe del- 
la molta acqua. Accadendo allora un difcio* 
glimento delle più lottili parti aftringenti ed 
aromatiche di quelle frondi , accade ancora, 
che quelle parti difperganfi per tutta la 
quantità dell’ acqua : e F acqua piena di 
quelle intervolanti particelle , va fommi- 
nillrando una Ipezie di nudrimcnto a’ cuox^ 
ne’ cui pori le introduce . Quella introdu- 
zione delle parti del mirto ne’ cuoi è pro- 
vata dal colore e dall’ odore de’ cuoi, e 
dal loro maggior pelo. Elfi reftano tinti 
a quel verde carico, che ne dipinge il co- 
lore , e ne ritengono 1’ odore , perchè no 
ritengono le particelle foflanziali . Ora fé 
ella è cola vera , che gli effetti niun al- 
tra colà, fono, le non fe l’azione della 
cagione efficiente ; e le cagioni operano 
uniformemente alla natura loro , non fa- 
rebbe non folo inconfeguente , ma • efprefi 
fo matto colui che diceffe , che quello no- 
torio correttivo della mortella potelle pro- 
durre effetto contrario alla fua natura, 
quale farebbe il corrompimento ? La qual ✓ 
t-i C 3 co- 
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cofa no» può avvenire giammai, fino a che 
rendine naturale di quefto mondo no» fi mu- 
ti. Anzi a voler vedere la cofa più in là 
della corteccia efteriore , che regola i vol- 
gari, tra i veri effetti che quelle acque pro- 
ducono , troviamo quello principalmente 
di depurare V aria delie particelle non 
lane di cui i vapori e le efakzioni conr 
tinuamente la empiono , e di correg^ 
geme k cattiva condizione ; imperciocché 
quelle acque quali altre parti poffono man- 
dare nel corpo dell’ aria , fé non quello 
fole , che contengono in fé ? Ed elfi: 
qual* altre parti; contengono, fc non par- 
ri di calce e di mortella ? Ma quefte par* 
ri refi Ilo no al corrompimeato e lo allon- 
tanano da’ corpi , ne' qua!» effe abitano: 
debbono dunque nell’ aria di a. Maria lo 
fleffo effetto produrre. Se ragione è gui- 
da nella conolcenaa dei vero , ed effa len- 
za sforzo ninno ci mena: qui , il volerli 
opporre a quella verità ni un altra cofa è, 
che rinunziare all'ufo delle facoltà cognac 
feitive , di cui natura ci iut provveduto* 
Quello è luogo opportuno a dover- dire di 

un 
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un fatto folta nziale , il quale o perchè 
ignorato, o perchè creduto erroneamente 
in contrario , ha dato fe non foftegno , 
cagione almeno e colore alla prefente qui! 
ftione . Si è dunque pollo per bafe di tut- 
ta quella controversa , che le acque della 
concia fieno putride : e fu di quella fofa 
èafe fi è architettato il crollante edificio 
della lite. Ma che fia per avvenire , quan- 
do fi farà manifesto, che quefta fuppoft- 
«ione è erronea * Veggafi , V acqua delle 
conce non folo non è putrida , ma che 
fia tale ripugna del tutto. L’idea di pu- 
trido , fecondo ché dimofira colui , cui il 
eonfenfo de’ dotti dà il primato nella 
feienza fifica (i), è idea di difcioglimento, 
quantunque non accada all* oppofto , che 
ogni difioluzione fia prutredinolà . La bontà 
de’ cuoi non conlifte in altro, che nella 
denfità e nel rinferrainento delle loro par- 
ti . Dunque l’.idea di putrido è contrap- 
porta a diretto alla idea di buona concia : 

C 4. fc qiiih- 
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« quindi come idee .ripugnatiti non poflo- 
,no Ilare infìeme. I cuoi di s. Maria fon» 
in realtà , e fono generalmente conofciuti 
per i più perfètti di quanti fé ne faccia- 
no rrel noftro Regno : - tanto è bene inte- 
ra colà e ben condotta quella manifattu- 
ra . E quella perfezione è quella , che 
jefclude l’ idea del putrido . Ma mettendo 
dall’ una delle parti la perfezione della 
concia , ed in confeguenza de’ cuoi , di- 
ciamo che l’ interefle degli occhiuti nego- 
zianti è di olìacolo , che quella putrefa- 
zione accaggia , conciolìacliè quando le ac- 
que della concia arrivalìèro ad imputridi- 
re , qual farebbe il vantaggia del nego- 
zio ? In quel cafo le cuoia fcemano di 
qualità : fremano di pela : fremano di 
prezzo . Il lucro che quello negozio pro- 
mette riunirebbe a danna. La ragion fi- 
fica adunque e la ragione dello interelTe 
e dimoftrano e convincono , che il dire, 
che le acque della concia fieno putride , 
fta bene a colora fidamente , che non han- 
no fu quello articolo , che cognizioni mol- 
to imperfètte , per non avere avuto o» la 
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curiofità, o l’ attenzione di acquiftarne del- 
ie g iurte . 

Refti dunque meiTo fra le cofe- vere e certe y 
che fe le acque non fono- putride » come 
ripugna che fieno* : fe erte fono piene di 
parti rintuzzanti e mortificanti il putri- 
do , non portano tramandare nell* aria at- 
mosferica , fe non fe quella attività che 
contengono; e quefta loro attività è il più 
efficace .correttivo e ripurgativo dell'aria. 
Poiché quefte ragion* ci paiono baftanti y 
rivolgianci a cercare alla fperjenza , che 
Tempre iftruifce fenza mai tradire chi la 
confulta , le notizie de" fatti che fciba . 

Quanto ragione dimoftra , tanto 1’ efpc- 
rienza conferma , e P una è coll’ altra 
concorde : onde qui vedremo ne’ fatti le 
confcguenze di quella . La popolazione di 
s. Maria è d’intorno ad ottomila pedone : 
alla quale aggregandoli quella del cafale 
di s. Fietro , che unito a s. Maria per 
continuazione di abitazioni , è fole divifo 
♦per governo di djverfa univerfità , forma , 
,circa diecimila abitanti . Molte delle cafe 
di quello irumerofo popolo > merte a conti- 
, ; !j „• ‘ gui* 
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guità fra loro , . contengono delle conce , 
le cui acque a’ dati tempi ed opportunità, 
.vanno per le ftrade . Intanto la popola- 
zione crefce ogni dì pù. I cittadini fono 
aliai ben nudriti e validi e robudi , ed 
■arrivano all’ ultima vecchiezza . ili loro 
colore è naturale , • come è quello di 
qualunque fanilììma gente . Ciaicuno di 
quefti fatti fomminidra una pruova di* 
«nodrativa della fanità dell’ aria . Uno , 
anzi il principale coditutivo della vita e 
della nodra fallita > è quedo vado corpo 
dell’ aria , in cui notiamo- e refpiriamo ; 
che è la ragione per la quale i Latini col- 
to fteito nome anima dinotavano e 1’ aria 
e la vita L‘ aria , fecondo che ognuno 
fa,agifèe nel corpo umano fecondo le lue 
diverte qualità t e (ìccome lana , falubre , 
pura , produce bene alla falute , così ope- 
ra in contrario uraliana , infalubre , infet- 
ta'. Dunque dalla fanità de’ cittadini vale 
i* argomento alla bontà dell’ aria . 

Ed acc ? OGcltè tutto redi prevenuto e tatto 
ìrifeh arato f facciane! incontro a quello', 
thè pdtrebbe ditfi in contrario , Potrebbe 

dirli, 
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dirfi,cbc que’ cittadini nafcendovtra quell’ 
aria infètta, e nudrendov ilici in mezzo, e 
refpirandola continuamente , 1’ abbiano 
fatta in certo modo familiare , ficchè loro 
non faccia quella grave ofifcfa , che fareb- 
be a chi non vi ha I’ ufo . Se quello fi 
diceffe , non fdo non fi direbbe vero , 
ma fi direbbe cofa , che meffa per vera , 
farebbe afflai a. difèfa de negozianti : im- 
perciocché fe il vivere inficine toglie la 
natia ferità a quelle acque , non hanno 
gli eletti di che doleifi , nè ragione da 
volerle non ree incarcerare . Ma che fia 
pai falfa, che 1' ufo e la confuctudine del- 
la vita renda que’ cittadini meno falcetti- 
bili de’ mali di quelle acque , lo moftra 
affai evidentemente fino a’ ciechi un reg- 
gimento di cavallerìa , che vi fta continua- 
mente r mutando ogni due anni: nel qua- 
le non vi ha perfona , che rifenta male 
dall’aria : lo inoltrano tanti nobili e genti- 
luomini , che vanno per diporto e per 
•lezione di buona lìaaza a paffard l’ottobre, 
ove fentonii aliai bene della Caliate : lo mo- 
lila l’ottimo Arcivescovo di Capita Adelcl* 
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mb ' Pigna tedi , fignorc di eminente ordi- 
ne e gentilezza , che fuole , ad eflem- 
pio de’ predeceffori fuoi , come a miglior 
luogo e filo ricoveratila , e ftanziarci ficuro 
ne’ dubbii tempi dell’ autunno : e potrebbe 
confettarlo cogli altri 1’ attuai Configgere 
governadore , che partito di Napoli a lu- 
glio la prima volta , andò a fermarli a 
a. Maria, ove avendo abitato cafa conti-i 
gua ad una concia per lo intero cori© 
delle più folpette ftagioni elìiva ed autun- 
nale, non Tenti niuno di que’ cattivi effetti, 
che la fola forza di una intemperante fan- 
tafia , contrariando al pelò della ragione, 
ed alla uniforme coftanza del fatto lì o- 
ftina di volere a quelle acque attribuire ; 
e poffoso tanti altri cooteftarlo, quanti fo- 
no coloro, che di ogni luogo venendo, in 
ogni ftagion? vi giungono, e fani e lìcuri 
vi dimorano. ’ - , • 

Non è- fuori di luogo , nè io ffimo che lìa 
foverc-hio , che io ricordi qui un gravifiì- 
mo giudizio del noftro illulWe e fenfatiffi- 
mo tìfico iFrancefoo-Serao . Araiciffimo egli 
ed ammiratori del ..canonica AlclSa Sirnma- 

O.Vf 
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co Mazzocchi , il cui folo nome contiene al- 
tifitme laudi, imprefe a fcriverne la vita. 
Net delcriverne adunque la patri-a v che fu 
$. Maria, fe per la copiófa affluenza di ogni 
bene la fa (tare a fronte e del pari colla vicina 
Capua, nella bontà poi e nella purità dell’ 
aria trovala fuperiore a quella : aeris pun- 
tate vi ncit (i). Non vogliamo già noi per 
folo olTequio di tanto venerando nome, ad- 
dormentarci al pefo di quefto giudizio , fenza 
altrimenti fcrutinare , fe egli era nel cafo di 
poterlo giuftamente dare» Era al dotto' uomo 
notiamo ilfìto e la pofizione di s. Maria, 
ove egli era ito fpeffiifimo e col fuo rifpetta- 
bile amico, ed in altre occafioni ancora. 
.Parlava dunque di aria nota e fperimenrata. 
Aveva fcienza cotanto profonda delle cofe 
fi lì che , quanto moftrano i fuoi dotti (lìmi 
.opufcoli di fifìco argomento . Era fornito 
. . • . L ;■ * rr: . di 

, 

1 "- -■■■■■ ■ ■ — 

(i) Quefta vita è inferita nel I. tomo 
degli opufcoli del Mazzocchi imprefiì in 
^Napoli 1 anno MDGCLXXI. nella iiam- 
perìa raimondiana . 
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dì così grave e ritenuto giudizio intorno 
alle cofe naturali , quanto fentiva più a- 
vanti iaquefte materie, e quanto più vede- 
va difficile ed inviluppata la invefligazio^ 
ne delle cagioni de’ filici effetti . Egli dun- 
que avea tutti ireqiiifìti per dare un giudi- 
zio vero e fenfato : er a quelle doti fi ag- 
giugnc la fua indifferenza e fpaflìonatezza, 
e la conofciutifiìma probità del fuo carattere . 
Il fuo giudizio adunque contiene due affer- 
mazioni : 1’ una è , che 1* aria di s. Ma- 
ria fi a pura : V altra è , che a confrontò 
di quella di Capua, fia molto migliore. 
Farebbe grandiffimo torto a fe fteffo, e 
moftrerebbe un ricco corredo di femplici- 
tà. colui che diceffe , che il Serao a- 
veffe indicato in quelle parole 1’ aria 
primitiva o elementare . Se quella aria, a 
fentrmentl de’ più cfperti filici , fi pone pu- 
tìfiìma ed eguale da per tutto , non vi 
entrano i termini di più e meno puro : 
quello era V intendimento fuo . E’ 
adunque manifefto , che il Serao parlò dell’ 
aria atmosferica di s. Maria , tal quale ef* 
fa era . Per ellerc ritenuti r diciamo , che 
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era in quel tempo in s. Maria Io fletto 
numero di conce , che ora. ci è, giacché 
fi fa che erancene molte di più : e le 
acque avevano fimilmente quel corfo libe- 
ro per lo paefe, che hanno prefentemen- 
tc . Ora 1' avvedutiffimo Serao non folo 
non ebbe quelle acque per nocevoli , ma 
per Y oppolìco giudicò , che 1’ aria piena 
de’ vapori di effe, folle aria pura - Dunque 
0 egli tenne , che 1’ aria di s. Miria, ef- 
fendo pura difua natura, non riceveva 
niuna alterazione in male d3 que’ vapori, 
ovvero che effa, non elfendo pura di fua na- 
turai qualità, era dall’attività falutare di 
que’ vapori purificata. Nella città di Ca- 
pua non ci ha conce : 1’ aria niuno dubi-. 
ta che fia fana : e ciò non ottante il Se- 
rao ebbela per meno pura dell’ aria pre- 
gna de’ vapori delle acque delle conce . 
Ecco un preponderante e deciti vo giudizio 
dato in propria facoltà da uomo favio e 
grave : giudizio affai bene appoggiato fili- 
la ragione e fulla fperienza : ed ecco de- 
cifa già da tanto uomo la caufa noftra. 

Firma di chiudere quello capitalo , parci eoa* 
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vcncvol cofa di fare una giufta confiderà- 
zione. Il dire, che le acque delle conce 
offendano , non è diverfo dal dire , che 
coloro nelle cui cafe quella manifattura fi 
fa , abitino delle cafe , la cui aria non fo- 
1® fia dubbia e- fofpetta , ma che nuoccia 
di fatto ; e quello vai tanto, quanto aff 
ferire , che i negozianti curino così poco 
la vita loro, che la efpongano con infop- 
portabile .'negligenza a facile pericolo . Ma 
chi ragionalle a quello modo farebbe fuori 
del fenfo comune . Perfone , le quali per 
le loco fortune, nate dalla induftria, dalla 
diligenza , dall’ attività , dal fenno , hanno 
il fapore degli agi e de* comodi : perfone, 
cui P affluenza moftra il lufingante allet- 
to di una vita felice : perfone diftinte per 
nafcita, per educazione , per lumi e co- 
gnizioni , caratterizzarli per afpernanti dei 
piacere della vita , per incuriofe della na- 
turai follecitudine del negozio della falu-* 
te , è la maggior contraddizione , che fi 
polla enunciare. E fe quelle perfone non 
foifrono niuno degl’ ideati mali provveden- 
ti dagli effetti di quelle acque.,, ed avver--‘- 
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titi da lunga fperienza non temono niu- 
no degli allenti pericoli, quale altra gra* 
viflìma pruova non nafce quindi della va- 
nità e; della favola della ailerzione degli 
eletti? ».- 

Quanto fi è in quella parte brevemente in- 
dicato, contiene una compiuta dimoftra- 
zione della fanitk dell’ aria , e del valore 
di quelle acque a purificarla : quella di- 
moftrazione , che nafeendo da un cumulo 
di fperienze, rifponde in tutte le parti e . 
quadra colle ragioni poco più fopra elpo» 
Ile. La ragione adunque dando la mano 
alla fperienza , e la fperienza fortificando 
la ragione , rannodate infieme , mettono 
nel fuo maggior lume la favola de’ cattivi, 
effluvii pròvveriienti dalle acque delle con- 
ce, e caccianla a trovar luogo tra gli er- 
rori di una tìfica da contadini . Niente 
difiìmile da quella , fe non che più conte- 
ftata, e per autorità di fcrittori più ac- 
creditata, era la favola del creduto veleno 
della tarantola , che sforzava ad involon- 
tatia danza , disnebbiata ed atterrata poi 
con interminabile fchiera di validiffimi ar- 
. ■ D . . go- 


gomenti dal dottiamo Serao,da cui chia- 
mata al tribunale del vero , fi dileguò per 
vergogna e dilparve ( r ) . In tanto per- 
chè niente fi o moietta, efiaminiamo il pro- 
getto propofto di rinchiudere le acque . 

• , t ’ *• r . I r 

Effame del progetto medico • 

I L progetto propofto da’ medici fu quello- 
di doverli le acque rinchiudere ne cortili 
de’ negozianti in alcuni folli, che doveanfi 
a quefto uopo e con quefto- intendimento 
formare . Intorno al quale conviene che fi. 
olfervino due cofe, cioè fe è tìficamente 
poflìbile di farli tanti folli o cifteme, che 
ballino a ricevere tutte le acque : e fe 
efsendo poifibile quella prima parte , fìa 
efpedìente alla lalute , che 1’ acqua in 
quelle cillerne fi chiuda . Parliamo pri- 
ma delia potabilità . Quella pofiibilità 
nafce da due cofe , cioè dalla quan- 

< ti- 
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-tità delle acque che fi devono immettere 
ne’ folli , dall’ ampiezza , dal fito , dalle 
pircoftanze de’ rilpettivi cortili. Quelle co- 
gnizioni che appartengono agli architetti, 
fono fuori della sfera del faper medico , 
«d in confeguenza il loro- detto potrebbe 
trovare la rdifteDza della impoffibilità , 
che come non preveduta , renderebbe 
vano il progetto . Ma ponendo la pofiìbi- 
lità per ipotefi, veggiamo fe quefto efpe- 
diente è per riufcire negli effetti indiffe- 
rente, ovvero nocevole alla falute. 

Il piano generale delle acque fottopofto alle 
fabriche cd alle cale del paefe , dalle qua- 
li fi attigne per gli ufi della vita, è uno 
e lo ftefl'o per quanta è la eftenftone V dl 
quel paefe . Quefto piano non ha altra 
profondità , che d’ intorno a feflanta pal- 
mi napoletani . Le acque che s’ impiegano 
nella concia delle cuoia , fono circa cin- 
quantamila botti r anno. Dunque nella i- 
potefi de’ folli ne’ cortili per riceverle , 
eflì debbono avere capacità proporziona- 
ta alla quantità delle acque . Dunque 
quelli folE debbono e fiere tanto conve- 
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nientemente larghi e profondi , che le am- 
mettano in ogni introduzione, lènza mai 
rifiutarle . Ora acciocché le ammettano , 
debbono ulteriormente tramandarle ; im- 
perciocché non tramandandole , ne reme- 
rebbero in poco -tempo pieni i foto. Que- 
llo è quel punto, che ci fa trovare mefio 
avanti un dilemma, i due afpetti del quale 
fono egualmente fcabrofi e pieni di pericolo : 
ed efio è tale . Le acque mefie in que’ folli , 
o ci rodano femprc , o trafeorrono avanti fa- 
cendoli firada nella terra . Se trafeorrono, 
vanno in diftanza di pochi palmi ad unir- 
li al piano generale delle acque da bere, 
colle quali intraraifehiandofi ne avverreb- 
be , che dovrebbonfi ricevere per la bocca 
quelle acque, le quali fi aveva a lchifo e 
a timore di veder correre per le ftrade : 
la quale laidezza , anche prefeindendo da 
ogni riguardo di falute, altera la fan tali a, 
e fa certo naturai difgufto alle perfone 
polite e ben educate. 

Nè vale a dirli , che il trapelare di quelle 
acque per. entro della terra dall’ ultimo 
piano delle cifterne fino a quello checon- 

tie* 
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tiene le acque da bere , operi come di- 
llillo certa loro purificazione, onde arrivi- 
no alla lor fede fchiette e pure; così per- 
chè la diftanza fra le une e le altre non 
è tale , che poffa fare in tutte le forme 
il diftillo c la feparazione, delle parti ini- 
pure , come altresì perchè tutto quello im- 
puro, che la prima volta raderebbe colà 
intercettato , dovrebbe la feconda volta , 
c la terza 1 , ed ulteriormente diventare il 
filtro delle impure acque , ed allora il fil- 
tro ed il mezzo troverebbe!! più fporco 
aliai e più impuro di quello , che effe non 
fieno . Quella prima parte adunque del 
dilemma ci anguftia e ci ftringe da un la- 
to . Ma nel rifuggire all’ altra , ci trovia- 
mo podi affai peggio . Quelle acque po- 
trebbero anche rellare colà ne folli , ove 
farebbero immeffe . E del dovere onnina- 
mente rellare colà , la ragione è quella , 
che effe fon piene di calcina e di mirto . 
Dal che avverrebbe , che effe farebbero in 
que’ fofli depolizione , e formerebbero cer- 
to intonaco e certo incrolfamento intorno 
intorno , che ne impedirebbe il paffaggio . 

D 3 La 


Qigitized by Google 


C Lrv ) 


■ -■l 1 1 — —J — _ -i — j 11 ., -jsjlll j — i.. jjjjy 

La qaal cofa niuno ,• fe non colui folo 
può aver dubbia tra fe, che non potendo 
per mancanza d’ idee o di difcernimento 
vedere il vero , fi trova nella naturai pò- 
fizione di dover di tutto dubitare . £ quan- 
do quello foffe, che noi abbiamo detto , 
che avverebbe di feguito? Avverrebbe pri- 
mieramente , che non vi farebbero più 
luoghi idonei ove immettere le acque , ed 
il progetto, per quanto a quella parte fi 
attiene, riufcirebbe a penfata vuota ed I- 
nutilmente propofta . Avverrebbe feconda- 
riamente, che quelle acque» ri nchiufe , fi 
corromperebbero . Non ha niuna cogni- 
ziou della natura , e non ha occhi colui 
che nega de quello corrompi mento deri- 
vante per necefiaria legge dall’ozio e dal- 
la quiete di acque pregne di particelle 
eterogenee. E ..corrompendoli , farebbero 
altro quelle cifterne , che tante mofete 
difperfe nel parie, elalanti puzzo intollera- 
bile , e pelle , e fpiranti micidiali effetti ? 
A quella verità nota in tìfica ( i) , conte- 
• ' • • • Ila- 

,(i) La fifica moderna , che non fogna, 

non 
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ftata dalle più accertate fperienze , e d’ 
intelligenza facile e piana , non ci ha o- 
flinato e caparbio , che voglia opporfi . E 
quando folKmo a quello punto ridotti , j 
quale farebbe lo flato di quella innocente 
popolazione , che non ha prefa parte nel- 
la lite , e non fa nulla del progetto i 
Avrebbe efsa ricevuto da quelle mani, on- 
de afpettava governo, il più funefto de’ 
mali. Il ferale afpetto di quefte idee, il 
prevederne le defolatrici confeguenze ci fi. 
ribrezzo , e ci avverte , che coloro che lo 
han progettato , non hanno fpkito tant ol- 
tre i fguardi loro. Sofpendendo dunque di 
piu avvolgerci fra penlìeri tanto difpiacen- 
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non immagina, nè indovina, ma offerva* 
fperimenta , ragiona , tiene quella per una 
verità elementare: la quale, oltre allo et 
(ère ovvia in ogni libro , che tratta la 
feienza della natura , fta affai nettamente 
dimoftrata dal fìgnor de Sauvages nella 
differtazione degli effetti del aria fui corpo 
umano. 
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ti , fiamo contenti di averne propofta una 
immagine , fé riftretta per brevità , vera 
bensì e dimoftrativa . 

Se le colo che abbiamo nel decorfo di que- 
lita l'crittura indicate più tofto , che minu- 
tamente ed in tutta la loro eftentìone det- 
tagliate , battano , come , a nottro intende- 
re, fono fufficientitlìme a dimoftrare la va- 
nità e la favola de’ cattivi effetti delle ac- 
que della concia, le quali anzi che male, 
facciano bene nell’ aria, e la rendano più 
pura , che effa di fua natura non è : fe il 
progetto di rinchiuderle non folamente è 
inefieguibile, ma produrrebbe efleguito del- 
le perniziofiffime confeguenze , contro alle 
quali ogni buon ordine di governo deve 
opporre una favia refiftenza ; parci efiere 
ridotti al punto , ove dura neceflìtà ci 
meni a conofcere , non reftare altro modo 
ficuro e falutare da vuotare le acque , fe 
non fe quel folo, che per lo corfo di mol- 
ti fecoli fi è tenuto , e perchè conofciuto 
innocente , tuttavia fi tiene, intorno al qua- 
le alcune altre cofe noteremo. 


Del 
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Del libero andare delle acque . 

A Vantì che ci facciamo a ragionare più 
da preflo di tutta quella imputazione 
e di quella procedura , che fi ita teflen- 
do alla libertà delle acque , da cui non 
le ha la veneranda canizie delpofleflo di- 
fefe , farà metodicamente fatto , che que- 
llo andare delle acque, per lo pacfe , fi 
riduca a* Tuoi giufti e proprii termini, per- 
chè non fi creda da chi non lo fa , che que- 
lle acque facelTero colà qualche inonda- 
mento. Elle dunque, come procedenti da 
diverfe conce , le quali in divertì tempi 
dell’ anno e fecondo le diverfe opportuni- 
tà de’ negozianti fi mettono in opera, 
avviene che corrano in diverfi tempi 
ed in quantità diverfe ; nè la verità 
delle colè comporta che £ immagini , che 
quelle acque fieno tante , che impedivano 
lo andare . Elle difpartite a diverfe volte, 
producono nelle llrade certa bagnatura , , 
che non è di olìacolo a caminare : la qua- 
le bagnatura rella colà per quel picciolo 

D 5 tem- 


( IVIII ) 


tempo , che effe impiegano a difcorrere ed 
andare avanti , e poi ii afciuga e fi di* 

le 8 ua - .... 

Non vorrei ufcire di cammino ed andarmi 

avvolgendo in cofe eftranee alla contefe . 
Ma a difpetto di quello mio non volere , la 
vicinità delle cofe mi ci conduce per mano, 
ed io veggo che a giufte confiderazioni 
debbo condifcendere _ La bagnatura delle 
ilrade non è il foggetto della prefente di- 
iputa,che tutta fi aggira intorno al pun- 
to del pretefo corrompimento dell’aria ca- 
gionato dal correre delle fole acque delle 
conce . Reftino le cofe cosi di (Vinte e fe- 
parate , perchè ci a faina dia fempre fra’ 
fuoi confini , e non vada a niun modo 
ad accomunarfi coll’ altra .. Quindi quella 
bagnatura , che accade per qualunque ac- 
qua o monda o immondi che folle , e 
quello umidore che ella tramanda , non 
ha parte nella noflra controverlìa . Sia po- 
ca fia molta : fia più frequente o più ra- 
ra : fia decorrente o dormiticcia ; non è 
quella già quell*, che ha commoflo i cu- 
ratori della Valute di quel comune * Ma 
i le 
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-le acque de’ fai fa menti , le acque de’ buca- 
nti , le une e le altre tanto difguftevoli 
/all* odorato , quanto uocevoli alla falu- 
ite come fi fono fapute sì deftramen-' 
-te nafcondere alla fagacità de’ fentimen- 
ti ? La diremo fvifta o propofito? A dir- 
la fvifta ripugna il fetore , che fchiaccia 
V odorato , c la bagnatura che è molta *c 
frequente . Ma qual farebbe poi il pro 
pofito e la deliberazione? E quando fi rii* 
ipondeffe , che effe fieno innocenti , © 
che difcorrendo e dileguandofi in affai bbes 
ve tempo, non abbiano luogo a nuocere i, 
non farebbe queftà, rifpofta anche la dife* 
fa dell’ acque delle conce ? 

E qui potrébbefi non importunamente nota* 
re , che il zelo de’ governanti .potrebbe 
con molto profitto di quel comune , al cui 
buon governo efiì fon deftinati., rivolgerli 
ad un oggetto più degno 'della lon>cura-, 
più importante , e da .cui non potrebbe , 
che grandilfima -e vera utilità feguire . Si 
fi a in s. Maria foffrendo ama. gravidi ma 
gabella fui vino , di niente meno , che di 
dodici carlini per ogni botte 4 il tui am 
^ D 6 nuo 
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uno totale è cf intorno a duemila e cin- 
quecento ducati. Al primo nalcere di que- 
lla pefante gabella , che non ha più età 
di circa quattro anni , fu dato ii titolo di 
dovertene impiegare ir prodotto nella rifa- 
zione delle interne ftrade del paefe. Ma, 
fecondo che è diverto il penfare , avveijr 
ne, che quella reazione appena incomin- 
ciata , reftò fofpefa , ed il denaro della ga- 
bella, che continuava a pagarli , fu, noa 
fi fa nè come nè perchè , impiegato ad 
altro ufo . Intanto la gabella continua 
tuttavia , le ftrade interne non fi rifanno 
con graye incomodo de* cittadini , e quel- 
le poche rifatte , per mancanza di piano 
e di livello, fono rifatte afsai peggio che 
non erano . Quale maggior zelo di quello 
di prender conto del denaro fpefo? Quale 
maggior giuftizia di ftringer coloro, che lo 
hanno fpefo , quando fi trovafse che non 
lo hanno fpefo bene a doverne efser tenu- 
ti di negligenza ? Quale maggiore econo- 
mia di doverlo da ora innanzi fpendere 
con quel buon fenno , che provvedefsc 
anche ad un più rapido fcolo dellè acque? E 
o.. • < ( . qon- 
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nondimeno mentre i negozianti quefta ga« 
bella pagano fenza farne rifentimento : 
mentre del prodotto di cffa fi fa ufo di- 
verto e contrario al fine , per cui fu imi 
pofta : mentre per fomma negligenza non 
fi provvede alla bontà delle ftrade , han- 
no da foffrire dall’altra parte gl’incomodi 
e le veffazioni della lite, che loro fi (la 
ingiuftamente facendo? Non farebbe fom- 
ma giuftizia , che quefto importantiffimo 
affare richiamaffe tutte le cure degli elet-f 
ti ? Non potrebbefi in quella nuova for- 
mazione trovare focile e fpedito modo di 
darle fcolo ? 

Ma ove ci ha menati una certa attociazione 
di cofe , le quali febbene abbiano vicinità 
e parentela ftrettilfima , non fono però 
identicamente le fieffe?Fia dunque bene, 
che fegnegato e metto da banda qualun- * 
que fia quello , che non riguardi per di- 
retto quefta noftra inchieda, a ragionare di 
ella folamente di efsa ci riftringiamo . Noi 
abbiamo indicato , quali fieno le dofi che 
entrano nella ricetta della concia : e nello 
inveftigare come operino quefte doli e che 

ope- 
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operino , abbiamo trovato , che effe ope- 
rano a quello modo cioè : dilpoglianfi 
quelle doli ^ per 1’ azione che l’ acqua fa 
fu di else , di tutta Ja forza correttiva, 
teftripgente , aromatica , che contengono 
in fe , la quale in quelle fottiliflìme par- 
ticelle che fc ne dittaccano , comunicano 
e trasfondono nell’acqua : la quale acqua* 
impregnata di quelle nuotanti particelle 
attivilfime, le va infinuando ed intro- 
mettendo ne’ cuoi ; ne’ quali introduce con 
offe la falvezza e la confervazionc dal 
marcimento , ed oltre -a quello una dea» 
fìtà, una confidenza, una durevolezza,, 
che .quelli non avevano, e non potevano, 
per fola loro natura , e fenza 1’ introdu- 
zione di quelle eftranee follanze , avere . 
Quella acqua adunque , lafciata libera per 
Jc ilrade quali altri dee e può, le non fe ef- 
fetti Salutari produrre? Effe nel correre for- 
imatio un atmosfera odorififlìma di mirto , il 
iquale* chi è colui , che non confentirà a 
icbi amarlo un .aromo nazionale ? E non fi 
ffèate gin quella odorala atmosfèra quel cor- 
tobocante, che ricrea « xtffora ? Se ridar» 
ì * i mor- 
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1 morti cuoi , tanto è potentemente effi- 
cace , ed efficacemente potente , quanto 
bene non è da dire, che faccia alla falu*- 
te ? Ecco quello , che rende l’aria di 8. 
Maria fana e falutare : ecco la Cagione , 
•onde 1’ antica gente di quel paefe non 
V ha rinchiufa mai : ed ecco la cagione , 
per cui non fi deve quell* acqua rinchiu- 
dere , ma lafciar liberamente andare . 

Si *è finora con quanta brevità , con altret- 
tanta forza di principii e di legnilo di con- 
feguenea dimofirata la vanità e la favola 
de’ nocevoli effluvii delle acque delle con- 
ce: fi è inoltre fatto conofcere , che quel, 
le acque quando fi chiudefsero , corrom- 
pendoli inevitabilmente, produrrebbero ma- 
li moltilftmi : che a quelli mali non fi può 
dare riparo, che lafciando libero il corfo a 
quelle acque : che quello loro libero andare 
produce grandiflìmo bene nell’aria . Dalle 
quali cofe tutte fi può ormai con acccrta- 
tezza raccogliere quella verità , che noa 
vi ha miglior metodo di dare fcolo alle ac- 
que r fe non fé quello che fi è tenuto fi- 
nora , della cui innocenza fa incontraftata 
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teftimonianza un luogo correr di fecoli , che 
prende i tuoi titoli nella ragione e nella 
ienfatezza. Ed ecco che a diftaccare dagli 
effluvii delle acque delle conce tutto quel 
/alio , e tutta quella caricatura , che loro 
fi è Ipvrimpoila , efse niuno cattivo effet- 
to , ma buono e falutare producono , co- 
me noi affidati ali’ infallibile fofiegno del- 
la ragione e della fpenenza , abbiamp , fe- 
gaendone con docilità la guida e la fcuo- ì 
la , finora dimoffrato . 

Ed ecco a che fi riduce quel remore , che in 
quella caulà fi Ila facendo . Poche voci 
di volgari , falle opinioni d’ imperiti , sfor- 
iate afserzioni di filici , che lafciati alia 
.libertà del penfare , avrebbero opinato in 
contrario , formano quella ftracca affezio- 
ne , che è la materia di quella caufà. 
Tutto quello che abbiam detto , crediamo 
■effer ^affante a dar quella rifpofta , che 
.efcluda , vinca , abbatta per la parte tìfi- 
ca, l’ ijnp.refa degli eletti . Ma confideria- 
mo un poco quella faccenda in quell’ altro 
afpetto , in cui ha tutto il dritto di effere 
riguardata. ; M , .m 
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<Af petto di economia civile . 

E ’ Tempo oramai di farci a vedere in 
quella ultima parte della prefente ferir- 
tura , quale è quello negozio , quale e 
quanto ampio il commercio , a cui eflo dii 
cagione, e quanto utili ed eftefe coniò- 
guenze produca . La quale eftrema parte , 
che alfai lunga efier dovrebbe , la necefi 
fìtà di affrettarci verfo la fine, ci là di. 
fegnare più tofto , che minutamente de- 
ferì vere . Quello qualunque abbozzamento 
farà non però acconcio a far determinare, 
quale luogo fra i molti rami del nofhro in- 
terno commercio , debba darli al negozio 
delle cuoia di s. Maria . 

Le cafe de’ negozianti di quello genere, efclu- 
dendo quelle tutte che fanno negozio ri- 
ftretto , montano in quella popolazione 
intorno a quaranta . Quelle quaranta fa- 
miglie non vi tengono impiegata fomma 
minore di circa dugentomila ducati . Se 
ci facciamo ora a raccogliere leconfeguen- 
ze di quello negozio troveremo , che effe 
i con- 
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cenfìrtono in una ricchezza generalmente 
eftela , in una abbondanza dilieminata in 
ogni lato , in un commercio univerlale . 
Isella loia manifattura delle cuoia fono 
occupate più che trecento perfone, le qua--„ 
li traggono quindi la fuffiftenza loro e 
delle loro famiglie • Tutti gl’ ingredienti 
deila concia , altrimenti in parte inutili , 
come fono le frondi di mortella, vi fono 
nielli a prezzo , e fanno anche 1' occupa- 
zione di quella molta gente , che le rico- 
glie ne’ bofchi e le tralporta . I cuoi già 
conci hanno fmercio cd in quella capita- 
le , che non trova ad averli perfetti al- 
trove , e cbe infra i molti ulì , ne fa con- 
fumo grandìtfimo nelle carozze , e negli 
Spruzzi , e nella Puglia , ed in altri luo- 
ghi ancora . L’ occafione di quello traffico 
è ubertofa forgente di commercio . Ecco 
come. O accade che la gente di s. Maria 
erta defla gli trafporta in que’ paelì , ove 
fe ne fa ufo c confumo , ovvero che i fb- 
reftieri vengano in perfona a prenderli in 
3 . Maria. Quando li tra (portano que’ del 
paelé , ritornano poi colle molte Ipro vet- 

tu- 
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ture cariche de’ generi di quelle próvincie, 
come di formaggi, di mele , di mandor- 
le , di lana , di bambaggia , e degli altri 
prodotti migliori , di cui proveggono que- 
lla capitale, e buona parte de’ paefi della 
provincia . Allo fteffo modo i foreftieri , 
che partono dalle loro próvincie per ve- 
nirne a far compra , con quelli fieffi ca- 
richi portano ed introducono qui dege- 
neri. Ecco un- commercio attivo e pala- 
vo : ecco una occupazione utile di molte 
perfone : ecco il continuo giro e la diffu- 
sone perpetua del denaro : ecco i veri e 
perenni fonti dell’ opulenza del paefe , e 
di tutti quegli altri luoghi , con i quali 
fi fa il traffico : ecco quali fono fiati i 
fondi primitivi di quante furono e fono 
colà ricche famiglie : ecco quel continuo 
flufiò e rifluffo , che è la molla motrice 
di una operol'a diligenza , e di urva indu- 
ttrici attività : ecco finalmente le ricchez- 
ze produttrici de’ comodi e degli agi della 
vita. Quefto vario , vicendevole , multi- 
plice commercio, diffondendo i fuoi proli- 
fici effetti in tutte le arti , le anioi3 , le 
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rinvigorifce , ie promuove , le dilata , ed 
ha fomma influenza nell’ ingrandimento e 
nella miglioria dell’ agricoltura . Dalle 
quali cole tutte provviene il bel frutto 
dell’ accrefcimento della popolazione, colà 
Tempre più numero fa , ove è bene e vita 
comoda e piacere . 

Quelli importanti oggetti , degni della fpezial 
protezione del noftro provvidentiflìmo So^ 
vrano , che rimarrebbero offelì nella effe- 
cuzione di quegli ordini , ad ottenere i 
quali cofpirano le mire degli eletti , fono 
que’giulli titoli , che danno dritto e ra- 
gione a’ negozianti di opporli all’ intra- 
prendi mento di rinchiudere le acque , con- 
cioiiacchè quello rinchiudere le acque * 
non potendoli a patto niuno effeguire, fe- 
condo che fu avanti dimoftrato, non altro 
effetto dee neceffariamente partorire, quando 
folle per autorità .di decreto prelcritto, le 
non fe la reftrizione , e colla rellrizione la di- 
ffrazione di quello negozio e commercio. 
Ora rellringere le arti e le manifatture utili 
alla vita ; privarle di quella pienezza di 
libertà , a cui debbono i natali , l’ adole- 
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fcenza , la robuftezza ; opporre al corfo 
loro degli ardirvi , ed alla vigorìa loro de’ 

, freni , non fi vuole dir altro in buona ra- 

gione, fe non fe portare lo fquallore e la 
deflazione nelle arti , mandare a perdi- 
zione infieme col negozio i negozianti , e 
le perfone che lo efercitano , luccidere in 
fomma i nervi di una fuflìftenza copiofa . 
E febbene non entri nell’ animo noftro * 
che l’ intraprefa di quelle reftrizioni fia na- 
ta da intenzione limile a quella , effa non- 
dimeno qui va, e qui deve, per le cir- 
collanze della cofa , onninamente andare, 
conciofiacofacchè Ha naturale alle arti ed 
a’ mellieri di non faper 'vivere rillrette e 
quali incatenate . Quella grandiofa verità 
veduta ne’ corpi interi degli uomini , e 
trovata corrifpondente nella dillefa e nella 
durata delle nazioni , rifvegliò e richiamò 
tutta la grande e fovrana cura di Cateri- 
nà IL imperatrice e autocratrice di Ruflìa 
ti farne un fondamento principale della 
fua legislazione . Quella grandillìma Prin- 
cipefia avendo concepito il di legno di for- 
mare un codice di leggi’, ne diftefé di 

• * fua 
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fila mano il piano. Quello piano è colmo 
di tanta fapienza , che elìgge guittamente 
il rifpetto e 1’ ammirazione de’ grandi uo- 
mini : fuetto piano meritò , che il Re di 
Prullìa , tanto ottimo Sovrano , quanto fta- 
lico confumato , fodo, profondo, e rifchia- 
rato filofofo, lo averte giudicato il più 
acconcio e conveniente al reggimento de’ 
popoli . Ecco dunque gli aurei detti di 
quella immortai donna , che in quello pia- 
no li leggono : Mercatura Mine fugit , ubi 
premi tur ; & fedem jìgit ibi , ubi quieterà 
eius non ejì , qui turbet (i). 

A’ III. di febbraio MDCCLXXXIV. 


Rocco 7 e y y accia ni . 


(i) Capite XIII. de opijiciìs & merca- 
tura §. CCCXV1L 
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